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Parafrasando Keynes, il problema non sta tanto nell'afferma-
zione delle nuove idee quanto nel liberarsi dalle vecchie. In
assenza di una volontà in tal senso, la prospettiva è di
continuare a seguire percorsi non adeguati, che portano il
nostro Paese a perdere la propria capacità di generare valore
sul territorio attraverso la manifattura senza aver costruito
valide alternative.

L’associazione dell’industria della carta ha sentito così la
necessità di approfondire questi temi in modo da poter fornire
alle proprie industrie una base informativa e conoscitiva
indispensabile, da un lato per inserirsi nel dibattito sulle
politiche industriali per il Paese e, dall’altro, per orientare i
necessari cambiamenti strategici.

In collaborazione con il Grif “Fabio Gobbo” della Luiss “Guido
Carli” si è analizzato il settore cartario per la sua capacità di
contribuire a obiettivi più generali, coerenti con le aspettative
della comunità di riferimento.

In tale quadro la politica industriale è lo strumento attraverso
il quale i settori produttivi devono essere valutati non soltanto
per la loro capacità di generare profitti, ma anche e soprattutto
per il ruolo che giocano nel contribuire a rendere sostenibili nel
tempo gli assetti socio-istituzionali delle comunità cui si
riferiscono.

Così, la valutazione del settore cartario deve tenere conto del
suo ruolo di ingranaggio fondamentale nell’ambito del sistema
del riciclo nazionale e, più in generale, di attore naturale nello
sviluppo della “green economy”. La politica industriale
desiderabile è quella che affronta le criticità esistenti e le
risolve coerentemente con gli obiettivi generali.

Un “tassello” che ben si inserisce nella politica industriale e
ambientale del progetto Confindustria: ”Crescere si può, si
deve”.

È su queste basi che Assocarta si propone di avviare un confronto
con gli opinion maker per uscire dai luoghi comuni, condividere
e costruire un percorso per la ripresa del nostro Paese.


